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1. Tema, problema conoscitivo di partenza ed obiettivo di ricerca
Per lo svolgimento della nostra ricerca empirica di Pedagogia Sperimentale ed Evidence Based Education abbiamo scelto come tema su cui verterà la nostra ricerca di analizzare la relazione tra l’autostima e il rendimento scolastico, al fine di individuare se la stima nei propri confronti possa influenzare la valutazione delle proprie conoscenze durante l’anno scolastico e se effettivamente la fiducia in se stessi ha portato ad ottenere i risultati sperati. Per il raggiungimento di questo obiettivo abbiamo somministrato un questionario a persone comprese in una fascia d’età tra i 18 e i 55 anni al fine di verificare:

· Come le persone stiano vivendo o abbiano vissuto il rapporto con la fiducia in sé stessi e le conoscenze acquisite durante il loro attuale o passato percorso scolastico.
· Se tali persone abbiano percepito un’influenza da parte dell’autostima sul proprio rendimento scolastico. 

[bookmark: _Hlk87179685]2. Quadro Teorico
[image: ]Prima di procedere nella ricerca attraverso la definizione del nostro quadro teorico, abbiamo realizzato una mappa concettuale che sintetizza brevemente le caratteristiche del nostro tema oggetto di ricerca.

Autostima e rendimento scolastico.
La letteratura orientata all’approfondimento degli elementi sottostanti alla qualità della performance e del successo scolastico sottolinea la necessità di un approccio che tenga conto della multidimensionalità del fenomeno. In particolare, le caratteristiche dell’esperienza scolastica e il relativo profitto dipenderebbero dall’interazione dinamica tra una gerarchia di fattori come le abilità cognitive, il genere, la motivazione al successo, la cooperazione all’interno del gruppo classe e le caratteristiche di personalità. A fronte dei numerosi elementi che contribuiscono all’approfondimento della conoscenza del successo scolastico descritti in letteratura, sono stati oggetto della nostra attenzione gli studi che hanno indagato la natura della relazione tra le caratteristiche di personalità e i livelli di autostima nella determinazione del successo scolastico.
Tale filone di ricerca utilizza approcci specifici dettati dal modello teorico di riferimento e dalle caratteristiche di personalità misurate. È possibile, pertanto, individuare orientamenti differenti nell’indagine di questo complesso rapporto.
 Un primo gruppo di studi evidenzia un’associazione negativa tra performance scolastica e alcuni aspetti potenzialmente patologici della personalità. Codesti aspetti patologici fanno riferimento al modello di Eysenck e sono: il Nevroticismo, il quale porta le persone ad essere emotivamente instabili e di provare sentimenti come ansia, frustrazione, senso di colpa, invidia e solitudine conducendo a disturbi mentali quali disturbi dell’umore, disturbi d’ansia e disturbi da uso di sostanze; l’Estroversione, la tendenza a dirigere l’energia psichica verso gli oggetti e le circostanze del mondo esterno, a preferire i valori oggettivi e fattuali a quelli soggettivi e intuitivi; e lo Psicoticismo, il quale riflette il livello di vulnerabilità di una persona rispetto a condotte impulsive, aggressive o di bassa empatia; queste persone di solito sono insensibili, inumane, antisociali, violente, aggressive e stravaganti. 
Un secondo gruppo di ricerca enfatizza il ruolo degli aspetti di personalità cosiddetti “normali” nella configurazione del rendimento scolastico, focalizzando l’attenzione su specifici tratti della personalità come la Coscienziosità e l’Apertura Mentale.
Un altro contributo empirico, altrettanto numeroso ed eterogeneo, sottolinea il peso dell’autostima sul rendimento scolastico. L’autostima è il processo soggettivo e duraturo che porta a valutare se stessi tramite l'auto-approvazione del proprio valore personale fondato su auto-percezioni. L’autovalutazione che è alla base dell’autostima può manifestarsi come sopravvalutazione o come sottovalutazione a seconda della considerazione che ciascuno può avere di sé, rispetto agli altri o alla situazione in cui si trova. 
Il rendimento scolastico si riferisce alla valutazione delle conoscenze acquisite, in altre parole è una misura delle capacità dello studente , che esprime ciò che ha appreso durante il processo di formazione. Coinvolge anche la capacità dello studente di rispondere agli stimoli educativi. In questo senso, il rendimento scolastico è legato all'attitudine. La comprensione delle variabili in grado di influenzare il successo in ambito scolastico può consentire di riconoscere rapidamente gli studenti particolarmente meritevoli e quelli potenzialmente problematici, contribuendo allo sviluppo di strategie efficaci volte all’incremento delle performance didattiche. Tali variabili possono essere: fattori psicologici , come scarsa motivazione, disinteresse o distrazioni in classe, che rendono difficile la comprensione delle conoscenze impartite dall'insegnante e finiscono per influenzare il rendimento scolastico al momento delle valutazioni, ma anche fattori personali e caratteriali.
La relazione tra opinioni personali, percezione di sé, fiducia nelle proprie capacità e successo scolastico, nella maggior parte degli studi, appare vincolato da un rapporto di correlazione positiva: in altri termini, si ritiene che al crescere dell’autostima aumenti il successo scolastico e viceversa. 
Il presente lavoro è orientato a verificare l’influenza ed il valore predittivo delle componenti di personalità e dell’autostima sul rendimento scolastico.
3.  Ipotesi di lavoro
Una volta costruito il quadro teorico della nostra ricerca empirica abbiamo definito l’ipotesi di lavoro, ovvero l’ipotesi che guida la nostra ricerca. La definizione dell’ipotesi è una fase importante della ricerca, in quanto ci permette di delineare ed esplicitare una aspettativa legittima che la realtà manifesta al ricercatore che la studia.
La nostra ipotesi di ricerca è la relazione tra autostima e rendimento scolastico.
	Problema conoscitivo
	Ipotesi di ricerca

	Vi è relazione tra autostima e rendimento scolastico?
	Vi è relazione tra autostima e rendimento scolastico.




4. Fattori dipendenti e indipendenti
Subito dopo aver descritto l’obiettivo della ricerca ed il problema conoscitivo, abbiamo elaborato l’ipotesi di lavoro, la quale afferma che vi è una relazione tra l’autostima e il rendimento scolastico. Sulla base di questa ipotesi di lavoro abbiamo elaborato un quadro di fattori.
Con il termine fattore si fa riferimento a proprietà riferite ai soggetti/oggetti su cui si fa ricerca. Nel nostro caso specifico abbiamo delineato un primo fattore di tipo indipendente, ovvero l’autostima, ed un secondo fattore di tipo dipendente, ovvero il rendimento scolastico.

	Ipotesi di ricerca
	Fattori
	Tipi di fattori

	Vi è relazione tra autostima e rendimento scolastico?
	Autostima
	Fattore Indipendente

	
	Rendimento scolastico
	Fattore Dipendente






5. Definizione operativa dei fattori
In seguito all’elaborazione di un quadro di fattori, è necessario elaborare una definizione operativa, senza la quale non sarebbe possibile l’analisi empirica dei fattori presenti nelle ipotesi e, di conseguenza, il controllo empirico della stessa.
Nella nostra ricerca abbiamo elaborato una tabella attraverso cui esplicitare la definizione operativa completa che è costituita da:
· Due fattori: l’autostima e il rendimento scolastico;
· Nove indicatori (di cui quattro riguardanti il primo fattore e cinque riguardanti il secondo);
· Nove item di rilevazione;
· Nove variabili.



	Fattori
	Indicatori
	Item di rilevazione
	Variabili

	Autostima
	Avere fiducia in sé stessi
	Hai un atteggiamento positivo verso te stesso?
	· Si
· No

	
	Valutare e controllare le proprie emozioni
	Che tipo di emozioni provi durante lo studio?
	· Positive 
· Negative 

	
	Analizzare il livello di predisposizione alla novità e alla creatività
	Ti piace conoscere e imparare cose nuove?
	· Si
· No

	
	Credere nelle proprie capacità
	Ti capita di sentirti inutile?
	· Si
· No

	Rendimento scolastico
	Conoscenza di sé all’interno del contesto scolastico
	Sei capace ad organizzare il tuo studio?
	· Si
· No

	
	Saper superare gli ostacoli
	Ti senti in grado di superare le sfide durante il percorso scolastico?
	· Si
· No 

	
	Saper cooperare con gli altri
	Ti fidi di coloro che fanno parte del tuo gruppo scolastico?
	· Si
· No

	
	Saper riconoscere il proprio impegno
	Sei soddisfatto del tuo rendimento scolastico?
	· Si
· No

	
	Essere consapevole delle proprie capacità
	Ti impegni per ottenere buoni risultati?
	· Si
· No



6. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
Dopo aver costruito il quadro di ipotesi e aver individuato i fattori, abbiamo pianificato la rilevazione dei dati specificando le modalità e gli strumenti da adottare.
Per prima cosa è necessario rilevare una popolazione di riferimento e in seguito il campione sul quale si effettuerà la rilevazione. Dovrà essere definita poi un’unità di raccolta/rilevazione, ovvero il tipo di referente su cui si raccolgono le informazioni.
Nella nostra ricerca empirica abbiamo scelto come popolazione di riferimento persone dai 18 anni ai 55 anni. Inoltre, abbiamo deciso di utilizzare una tecnica di campionamento non probabilistico secondo cui i soggetti che faranno parte della popolazione vengono a far parte del campionamento sulla base di esigenze pratiche di economicità e rapidità, ciò ha reso possibile individuare le tendenze nella popolazione a partire dai dati ottenuti dal campione. Ci sono diversi esempi di campioni non probabilistici e in particolare per il nostro lavoro abbiamo utilizzato il campione ragionato, differenziando i campioni per età.

7. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Nella nostra ricerca empirica abbiamo effettuato una rilevazione di tipo quantitativo, ottenendo in questo modo dati ad alta strutturazione. Come metodo di rilevazione dati abbiamo utilizzato il questionario auto-compilato, una delle tecniche più utilizzate nelle scienze umane, che permette di rilevare dati caricabili in una matrice casi per variabile detta matrice dei dati, e trattabili con le tecniche di elaborazione offerte dalla statistica e dall’analisi dei dati. Il principale vantaggio del questionario è la rapidità con cui è possibile ottenere informazioni in estensione, ovvero su un grande numero di soggetti, su un dato tema e come queste siano facilmente sintetizzabili con le tecniche di elaborazione dati a nostra disposizione, grazie all’alto grado di strutturazione con cui il dato viene raccolto.
Lo svantaggio di questa alta strutturazione è quello di non cogliere aspetti e sfumature del problema, le quali potrebbero essere d’aiuto per una migliore comprensione della realtà studiata. Il questionario è implementato su supporto elettronico (questionari on-line).
La forma da noi scelta, e ritenuta migliore per il nostro questionario è stata quella anonima, in modo da poter far sentire gli intervistati maggiormente a loro agio.

Riportiamo qui di seguito il questionario che abbiamo formulato e somministrato al nostro campione con indicato il titolo e la lettera di presentazione.

- Questionario
AUTOSTIMA E RENDIMENTO SCOLASTICO
Siamo due studentesse del corso di Pedagogia Sperimentale della facoltà di Scienze dell’Educazione presso l’Università degli Studi di Torino. Stiamo conducendo una ricerca sperimentale di tipo standard per analizzare se vi sia una relazione tra l’autostima e il rendimento scolastico. Vi proponiamo, quindi, un questionario che richiede pochi minuti per la compilazione. Garantiamo che le risposte da voi fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. 
Questo questionario è rivolto a persone comprese tra i 18 e il 55 anni.

1. Età      [____]


2. Sesso              
· Maschio
· Femmina 


3. Titolo di studio
· Licenza Media
· Diploma
· Laurea Triennale/Magistrale

4. Soggetto che compila il questionario è:
· Genitore
· Studente 
· Lavoratore 


5. Nella maggior parte dei casi il suo rendimento scolastico ha soddisfatto le sue aspettative?
· Si
· No

6. Il motivo è connesso principalmente a dinamiche (riferito alla domanda precedente) :
· Emotive
· Relazionali 
· Organizzative (e di studio)
· Più di una delle scelte ha influito

7. Quali emozioni provava durante il suo percorso di studi? 
Crocetta anche più di una risposta.

	FIDUCIOSO
	TRANQUILLO
	CONTENTO
	CONFUSO
	AGITATO
	PREOCCUPATO
	ARRABBIATO
	SCORAGGIATO

	
	
	
	
	
	
	
	



8. È una persona che ha fiducia in sé?
· Mai / Affatto
· Raramente / Poco
· Spesso / Frequentemente
· Molto spesso / Molto
· Sempre / Moltissimo


9. Considera gli ostacoli una sfida stimolante?
· Mai / Affatto
· Raramente / Poco
· Spesso / Frequentemente
· Molto spesso / Molto
· Sempre / Moltissimo 


10.  Il suo livello di autostima ha influenzato il suo rendimento scolastico?
· Si
· No

8. Piano di raccolta dati
Una volta raccolti i dati è necessario individuare specifiche tecniche di elaborazione dei dati che consentano di sintetizzare l’informazione ottenuta, di controllare le ipotesi di partenza, di offrire risposte operative agli interrogativi che guidano l’indagine. In questa fase è necessario procedere al caricamento dei dati raccolti sul calcolatore, in modo da poterli poi analizzare con l’ausilio di software opportuni e specifici. Gli strumenti di rilevazione, che generano dati strutturali, danno origine a delle matrici dei dati. La modalità più rapida per caricare i dati di una matrice sul calcolatore che analizzerà i dati riportati in essa, è utilizzare un programma che mette a disposizione un foglio elettronico, come ad esempio Excel, che è stato il programma da noi utilizzato ai fini della nostra ricerca. La matrice dati è infatti una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i soggetti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione per ogni intervistato. Ogni riga corrisponde ad un caso, mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile, che è l’equivalente matematico del fattore considerato. All’incrocio di ciascuno riga e colonna è presente un dato, ovvero il valore assunto da quella determinata variabile per quel caso specifico.
Nella nostra ricerca, dopo aver creato la matrice dati, l’abbiamo caricata nel programma Microsoft Excel mediate il Foglio elettronico che mette a disposizione. La prima riga riportata sul foglio di lavoro Excel riporta il codice relativo alla variabile analizzata (V1, V2, …), mentre nella prima colonna sono riportati i codici dei soggetti che a cui è stato sottoposto il questionario auto-compilato in forma anonima.  Essendo il questionario da noi realizzato in forma anonima, abbiamo deciso di identificare i soggetti del nostro campione utilizzando un codice alfanumerico.
[image: ]Dopo aver caricato i dati sul calcolatore come precedentemente descritto, abbiamo proceduto caricando i dati sul programma di elaborazione dei dati JsStat e li abbiamo analizzati. Di seguito la nostra matrice dei dati:

9. Tecniche di analisi dei dati utilizzate ed interpretazione dei risultati
 L’analisi dei dati è un processo di argomentazione logica che è possibile applicare a tutte le strategie di ricerca, questo prevede una riflessione approfondita su tutto il materiale empirico raccolto allo scopo di arrivare ad una sintesi che sia il quanto più possibile corretta ed esaustiva. La sintesi prodotta sarà documentata nel rapporto di ricerca che illustrerà, in modo coinciso ed efficace, la conoscenza a cui si è giunti attraverso lo studio empirico effettuato.
Il primo passo da compiere nel compilare un rapporto di ricerca è descrivere in modo accurato e dettagliato la realtà educativa presa in esame. In particolare, i problemi conoscitivi richiedono operazioni di descrizione in cui l’oggetto di analisi è un singolo fattore. L’operazione di descrizione mediante parametri statistici consiste nell’esplicazione dei parametri statistici di sintesi relativi ad un singolo fattore per volta, operazionalizzato in una variabile che ne rappresenta l’equivalente matematico, e questa descrizione prende forma nell’analisi monovariata. Analizzare l’andamento di una variabile significa:
1. Descriverne la distribuzione. In particolare, l’operazione che permette di ripartire i casi del campione studiato all’interno delle categorie della variabile è quella del calcolo della distribuzione di frequenza della variabile.
· La frequenza semplice corrisponde al numero dei casi che rientrano in ciascuna categoria;
· La frequenza cumulata rappresenta il numero di casi che su quella variabile hanno un dato valore o meno di quel valore;
· Le percentuali semplici e le percentuali cumulate si ottengono dividendo la frequenza semplice e la frequenza cumulata per il numero totale dei casi.
Della distribuzione di frequenza è possibile darne una rappresentazione grafica.
0. Descriverne la distribuzione. Per definire attorno a quale punto è centrata la distribuzione della variabile presa in considerazione, è necessario effettuare il calcolo degli indici di tendenza centrale. Per le variabili categoriali non ordinate l’unico indice di tendenza centrale è la moda, ovvero la categoria con la frequenza più alta.
Per le variabili categoriali ordinate alla moda si affianca la mediana, ovvero il punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi. La mediana è “sufficiente” nel caso in cui lasci alla sua destra e alla sua sinistra il cinquanta per cento dei casi. Se i dati sono invece in numero dispari, la mediana non cade tra due soggetti, ma su un soggetto specifico.
Per le variabili cardinali alla moda e alla mediana si affianca la media aritmetica che rappresenta la somma di tutti i soggetti su quella data variabile divisa per il numero dei casi.

0. Descriverne l’ampiezza. Per comprendere se la distribuzione è concentrata attorno al suo punto centrale oppure si staglia lungo tutto l’asse delle ascisse è necessario effettuare il calcolo degli indici di dispersione (detti anche indici di variabilità).
Per le variabili categoriali non ordinate, un possibile indice di dispersione è il numero di categorie in cui i casi si ripartiscono. Maggiore è il numero di categorie, maggiore è la dispersione dei casi nelle varie categorie. 
Per le variabili categoriali ordinate, un possibile indice di dispersione è la differenza interquartilica, ovvero la distanza che intercorre tra il primo quartile (il punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento della distribuzione ordinata dei soggetti) e il terzo quartile (il punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento della distribuzione ordinata dei soggetti).
Per le variabili cardinali gli indici di dispersione più utilizzati sono gli indici derivati dagli scarti della media, quali:
· La devianza, ovvero la somma degli scarti di ciascun soggetto della media, elevati al quadrato per evitare che gli scarti di segno negativo elidano quelli di segno positivo;
· La varianza, ovvero la somma degli scarti di ciascun soggetto dalla media elevati al quadrato e divisi per il numero totale dei casi;
· Lo scarto tipo (detto anche scarto quadratico medio o devianza standard), che rappresenta la radice quadrata della media degli scarti di ciascun punto della media, elevati al quadrato e divisi per il numero dei casi.

Nella nostra ricerca abbiamo effettuato l’analisi bivariata attraverso l’utilizzo del programma di elaborazione dei dati JsStat, e in particolare ci siamo servite della tabella a doppia entrata.







Analisi monovariata della distribuzione di frequenza.
	Distribuzione di frequenza:
V1 (età)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	20
	5
	9%
	5
	9%
	1%:16%

	21
	16
	28%
	21
	37%
	16%:40%

	22
	9
	16%
	30
	53%
	6%:25%

	23
	7
	12%
	37
	65%
	4%:21%

	24
	5
	9%
	42
	74%
	1%:16%

	25
	4
	7%
	46
	81%
	0%:14%

	26
	3
	5%
	49
	86%
	0%:11%

	27
	1
	2%
	50
	88%
	0%:7%

	28
	1
	2%
	51
	89%
	0%:7%

	30
	1
	2%
	52
	91%
	0%:7%

	32
	2
	4%
	54
	95%
	0%:11%

	35
	1
	2%
	55
	96%
	0%:7%

	37
	1
	2%
	56
	98%
	0%:7%

	52
	1
	2%
	57
	100%
	0%:7%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 21
  Mediana = 22
  Media = 23.96
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.14
  Campo di variazione = 32
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 5.21
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.25
  Curtosi = 13.08
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 22.61 a 25.32

	Scarto tipo
	da 4.45 a 6.56



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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	Distribuzione di frequenza:
V2 (sesso)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	11%
	6
	11%
	3%:18%

	2
	51
	89%
	57
	100%
	82%:97%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.89
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.81
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.31
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.57
  Curtosi = 4.62
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.82 a 1.97

	Scarto tipo
	da 0.26 a 0.39



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		11%

	



		89%

	




	6
	51

	1
	2



	 
	 



	Distribuzione di frequenza:
V3 (titolo di studio)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	2%
	1
	2%
	0%:7%

	2
	48
	84%
	49
	86%
	75%:94%

	3
	8
	14%
	57
	100%
	5%:23%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.73
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.27
  Curtosi = 2.45
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.02 a 2.22

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.48



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

	Distribuzione di frequenza:
V4 (soggetto che compila il questionario)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	7%
	4
	7%
	0%:14%

	2
	48
	84%
	52
	91%
	75%:94%

	3
	5
	9%
	57
	100%
	1%:16%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.02
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.15
  Curtosi = 3.32
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.91 a 2.12

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.5



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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	Distribuzione di frequenza:
V5 (rendimento scolastico ha soddisfatto le sue aspettative)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	53%
	30
	53%
	40%:66%

	2
	27
	47%
	57
	100%
	34%:60%







Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.11
  Curtosi = -1.99
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.34 a 1.6

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.009

	Distribuzione di frequenza:
V6 (il motivo è connesso a… riferito alla domanda precedente)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	19%
	11
	19%
	9%:30%

	2
	1
	2%
	12
	21%
	0%:7%

	3
	14
	25%
	26
	46%
	13%:36%

	4
	31
	54%
	57
	100%
	41%:67%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.14
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.15
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.05
  Curtosi = -0.46
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.84 a 3.44

	Scarto tipo
	da 0.98 a 1.44



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.004

	Distribuzione di frequenza:
V7 1 (quali emozioni provava – FIDUCIOSO)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	35
	61%
	35
	61%
	49%:74%

	1
	22
	39%
	57
	100%
	26%:51%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.47
  Curtosi = -1.78
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.26 a 0.51

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.008


	 
		61%

	



		39%

	




	35
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	Distribuzione di frequenza:
V7 2 (TRANQUILLO)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	42
	74%
	42
	74%
	62%:85%

	1
	15
	26%
	57
	100%
	15%:38%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.26
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.08
  Curtosi = -0.84
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.15 a 0.38

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.55



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002


	 
		74%

	



		26%

	




	42
	15

	0
	1




	Distribuzione di frequenza:
V7 3 (CONTENTO)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	39
	68%
	39
	68%
	56%:80%

	1
	18
	32%
	57
	100%
	20%:44%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.32
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.79
  Curtosi = -1.37
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.2 a 0.44

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.59



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.005
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	Distribuzione di frequenza:
V7 4 (CONFUSO)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	41
	72%
	41
	72%
	60%:84%

	1
	16
	28%
	57
	100%
	16%:40%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.98
  Curtosi = -1.05
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.16 a 0.4

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003
	 
		72%
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	41
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	Distribuzione di frequenza:
V7 5 (AGITATO)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	21
	37%
	21
	37%
	24%:49%

	1
	36
	63%
	57
	100%
	51%:76%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.55
  Curtosi = -1.7


Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.51 a 0.76

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.008
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	Distribuzione di frequenza:
V7 6 (PREOCCUPATO)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	26
	46%
	26
	46%
	33%:59%

	1
	31
	54%
	57
	100%
	41%:67%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.54
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.18
  Curtosi = -1.97
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.41 a 0.67

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.009
	 
		46%

	



		54%

	




	26
	31

	0
	1






	Distribuzione di frequenza:
V7 7 (ARRABBIATO)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	52
	91%
	52
	91%
	84%:99%

	1
	5
	9%
	57
	100%
	1%:16%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.09
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.84
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.28
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.91
  Curtosi = 6.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.01 a 0.16

	Scarto tipo
	da 0.24 a 0.36



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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	Distribuzione di frequenza:
V7 8 (SCORAGGIATO)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	31
	54%
	31
	54%
	41%:67%

	1
	26
	46%
	57
	100%
	33%:59%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.46
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.18
  Curtosi = -1.97
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.33 a 0.59

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.009
	 
		54%

	



		46%

	




	31
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Distribuzione di frequenza:
V8 (è una persona che ha fiducia in sé?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	5%
	3
	5%
	0%:11%

	2
	28
	49%
	31
	54%
	36%:62%

	3
	17
	30%
	48
	84%
	18%:42%

	4
	7
	12%
	55
	96%
	4%:21%

	5
	2
	4%
	57
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.9
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.73
  Curtosi = 0.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.36 a 2.83

	Scarto tipo
	da 0.77 a 1.13



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.073
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	Distribuzione di frequenza:
V9 (considera gli ostacoli una sfida stimolante)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	4%
	2
	4%
	0%:11%

	2
	22
	39%
	24
	42%
	26%:51%

	3
	23
	40%
	47
	82%
	28%:53%

	4
	9
	16%
	56
	98%
	6%:25%

	5
	1
	2%
	57
	100%
	0%:7%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.74
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.83
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.34
  Curtosi = -0.24
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.52 a 2.95

	Scarto tipo
	da 0.71 a 1.04



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.547

	Distribuzione di frequenza:
V10 (il suo livello di autostima ha influenzato il rendimento scolastico?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	46
	81%
	46
	81%
	70%:91%

	2
	11
	19%
	57
	100%
	9%:30%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.19
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.39
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.56
  Curtosi = 0.42
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.09 a 1.3

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.5



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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Analisi bivariata
Tabella a doppia entrata:
V8 x V9
	V9->
V8
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale
di riga

	1
	0
0.1
-
	2
1.2
0.8
	1
1.2
-0.2
	0
0.5
-
	0
0.1
-
	3

	2
	2
1
-
	14
10.8
1
	9
11.3
-0.7
	3
4.4
-0.7
	0
0.5
-
	28

	3
	0
0.6
-
	4
6.6
-1
	10
6.9
1.2
	3
2.7
0.2
	0
0.3
-
	17

	4
	0
0.2
-
	2
2.7
-0.4
	2
2.8
-0.5
	2
1.1
0.9
	1
0.1
-
	7

	5
	0
0.1
-
	0
0.8
-
	1
0.8
-
	1
0.3
-
	0
0
-
	2

	Marginale
di colonna
	2
	22
	23
	9
	1
	57


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	
			0%

	



		67%

	



		33%

	



		0%

	



		0%

	



		7%

	



		50%

	



		32%

	



		11%

	



		0%

	



		0%

	



		24%

	



		59%

	



		18%

	



		0%

	



		0%

	



		29%

	



		29%

	



		29%

	



		14%

	



		0%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	




	0
	2
	1
	0
	0
	2
	14
	9
	3
	0
	0
	4
	10
	3
	0
	0
	2
	2
	2
	1
	0
	0
	1
	1
	0

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.8
	



	
	
	
	
	1
	



	
	
	
	
	
	1.2
	



	0.2
	



	
	
	
	
	0.9
	



	
	
	
	
	
	

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
		


-0.2
	
	
	
	
		


-0.7
		


-0.7
	
	
		


-1
	
	
	
	
		


-0.4
		


-0.5
	
	
	
	
	
	
	



	 
	 

	Correlazione:
V8 x V9


Casi=57. Correlazione (r) = 0.4. Significatività = 0.002.
La retta di regressione è Y = 1.78 + 0.37 X
La bontà di adattamento è r2 = 0.16
 
Analisi della varianza
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V10 (il rendimento scolastico ha soddisfatto le sue aspettative? x il suo livello di autostima ha influenzato il rendimento scolastico?) 
	V10->
V5
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	24
24.2
0
	6
5.8
0.1
	30

	2
	22
21.8
0
	5
5.2
-0.1
	27

	Marginale
di colonna
	46
	11
	57


X quadro = 0.02. Significatività = 0.887
V di Cramer = 0.02
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.26
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· [image: ]il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		80%

	



		20%

	



		81%

	



		19%

	




	24
	6
	22
	5

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.1
	



	
	

	1
	2

	
	
	
		


-0.1



	 

	
Correlazione:
V5 x V10


Casi=57. Correlazione (r) = -0.02. Significatività = 0.883.
La retta di regressione è Y = 1.21 - 0.01 X
La bontà di adattamento è r2 = 0

10. Autoriflessione sull’esperienza compiuta
 Durante la fase finale di rielaborazione dei dati raccolti durante l’analisi dei questionari, abbiamo potuto osservare e confermare che il rendimento scolastico è un fenomeno multi-determinato e che solo l’azione congiunta di più variabili è in grado di predire la performance dello studente: non esistono relazioni lineari causa-effetto e i voti scolastici sono il prodotto dell’interazione dinamica di numerosi elementi, nello specifico quelli legati alla sfera dell’emotività e della personalità di ciascuno. 
Durante l’elaborazione di questa ricerca abbiamo riscontrato alcune difficoltà, in particolare durante la stesura del questionario e nella rilevazione dei dati ma siamo soddisfatte della disponibilità emersa nella compilazione del questionario e della nostra capacità di collaborazione e di suddivisione dei vari compiti all’interno dell’equipe di lavoro.
Questa esperienza ci ha permesso di acquisire nuove competenze e in particolare di comprendere come descrivere le principali strategie e le fasi di ricerca empirica in educazione, ci ha anche consentito di apprendere come costruire strumenti di rilevazione dati e come condurre un’intervista e una sessione di osservazione; tali competenze potranno esserci utili durante il nostro futuro lavorativo.
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CODICE V1 V2 V3 V4 V5 V6 V7 1 V7 2 V7 3 V7 4 V7 5 V7 6 V7 7 V7 8 V8 V9 V10

1

21 2 2 2 2 1 0 0 0 0 1 1 0 1 1 3 1

2

25 1 1 2 2 4 0 0 0 1 0 0 0 1 5 3 2

3

21 2 2 2 2 1 0 0 1 0 1 1 0 0 2 2 1

4

27 1 3 2 1 3 1 1 1 0 0 0 0 0 4 4 1

5

52 2 2 1 1 2 1 0 1 0 1 0 0 0 3 3 2

6

21 2 2 2 1 4 1 1 1 0 0 0 0 1 4 3 1

7

20 2 2 2 1 3 0 0 0 1 0 1 0 1 3 2 1

8

32 2 3 2 2 4 1 1 0 0 0 0 0 0 3 3 1

9

37 2 2 1 2 4 1 1 1 0 0 0 0 0 2 2 1

10

22 2 2 2 2 1 0 0 0 0 1 1 0 1 2 2 1

11

23 2 2 2 1 3 1 0 0 1 0 0 0 0 3 3 2

12

22 2 2 2 1 4 0 0 1 0 1 1 0 0 2 3 1

13

21 2 2 2 1 4 1 1 1 0 1 1 0 0 3 2 2

14

23 2 2 2 1 4 1 0 0 0 1 0 0 0 2 3 1

15

24 2 2 2 2 4 0 0 0 0 1 1 0 1 1 2 1

16

24 2 2 2 2 4 0 1 0 0 0 1 0 0 3 4 2

17

21 2 2 2 2 4 0 0 0 0 1 1 0 1 2 3 1

18

21 2 2 2 1 4 0 0 0 0 1 1 0 1 2 2 1

19

23 2 2 2 2 4 0 0 0 0 0 0 0 1 2 2 1

20

21 2 2 2 1 3 1 0 0 0 1 0 0 0 3 3 1

21

22 2 2 2 2 4 0 0 0 1 1 1 1 1 4 5 1

22

25 2 2 3 2 3 0 1 0 1 1 0 1 0 3 2 2

23

21 2 2 2 2 1 1 0 0 0 0 0 0 0 5 4 2

24

22 2 2 2 1 4 0 0 0 1 1 0 0 1 3 2 1

25

22 2 2 2 1 4 1 0 1 1 0 0 0 0 2 3 1

26

21 2 2 2 1 1 1 1 1 0 0 0 0 0 4 2 1

27

22 2 2 2 1 4 1 0 0 0 0 1 0 0 3 3 1

28

22 2 2 2 2 1 1 0 0 0 1 1 0 1 2 2 1

29

32 2 3 2 2 1 0 0 0 1 1 0 0 0 2 2 1

30

21 2 2 2 1 4 1 0 0 1 0 0 0 0 3 3 1

31

23 2 2 2 2 1 0 1 1 0 1 1 0 1 3 3 1

32

21 2 2 2 1 4 0 0 0 0 1 1 0 0 3 3 2

33

25 2 2 2 2 4 0 0 0 0 1 1 0 1 2 3 1

34

21 2 2 2 2 4 0 0 0 1 1 1 0 1 2 3 1

35

23 2 2 2 2 3 0 0 1 0 1 0 0 1 2 2 2

36

21 2 2 2 1 4 0 0 0 0 1 1 0 1 2 3 1

37

20 1 2 1 1 4 0 0 1 1 1 1 1 1 2 2 1

38

28 2 2 2 2 1 0 0 0 0 1 1 0 0 2 2 1

39

21 2 2 2 1 3 0 1 0 0 1 1 0 0 2 4 2

40

20 2 2 2 1 3 0 1 1 0 0 1 1 1 3 3 1

41

21 2 2 2 1 3 0 1 0 0 1 1 0 0 4 2 1

42

35 2 2 1 1 4 1 1 0 0 0 0 0 0 4 3 1

43

24 1 3 2 2 3 1 1 0 0 0 0 0 0 2 4 1

44

26 1 2 2 1 4 0 0 1 0 1 1 0 0 2 4 1

45

24 2 2 2 1 4 1 0 1 1 1 0 0 1 3 3 1

46

20 2 2 2 2 4 0 0 0 1 1 1 0 1 1 2 1

47

24 2 3 2 2 4 0 0 0 0 1 1 0 1 3 4 1

48

25 2 3 3 1 4 1 1 1 0 0 0 0 0 2 2 1

49

30 2 2 3 1 3 1 0 1 0 0 1 0 0 2 2 2

50

22 2 2 2 2 1 0 0 0 1 1 0 0 1 2 1 1

51

23 2 2 2 2 4 0 0 0 0 1 0 0 1 2 1 1

52

23 2 2 2 1 3 0 0 1 1 1 1 0 0 2 3 1

53

20 2 2 2 2 1 0 0 0 0 1 1 0 1 2 3 1

54

21 2 2 2 1 3 1 0 0 0 1 0 0 0 4 4 1

55

26 1 3 3 1 3 1 0 0 0 0 1 0 0 3 4 1

56

26 2 3 3 1 4 0 0 0 1 0 0 0 0 2 2 1

57

22 2 2 2 2 4 0 0 0 0 1 1 1 1 2 2 1
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